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Risultati elezioni 

Concessioni edilizie 

Consiglio Comunale 

La parola ai gruppi 

L’angolo della scuola 

La coscienza civica 

Turismo 

Gruppo sportivo Trilacum 

Storia 

1 circoli 

C'era una volta 

Questionario Avis 

Movimento demografico 

Avvisi 

Informazioni utili 

Stampare e diffondere un periodico di informazione sulla vita comunale 

era fra gli obiettivi programmatici che la Giunta si era assegnato nel luglio 1990 al 

momento del suo insediamento, convinti che il rapporto istituzione-cittadino vada 

costantemente verificato e vivificato mettendo i cittadini nelle condizioni di 

conoscere sempre di più e meglio l'attività della pubblica amministrazione. 

Conoscere, infatti, è la condizione pregiudiziale per partecipare e per poter 

esercitare con cognizione di causa quei vari diritti civili e democratici che la 

Costituzione riconosce e tutela. ‘ 

La Giunta con l’uscita di questo primo numero di "Terlago notizie" ha 

raggiunto parte dell'obiettivo. Sarà completo se il giornalino riuscirà a stimolare 

una maggiore partecipazione alla vita pubblica attraverso l'informazione ai 

cittadini sui problemi del Comune, sull'attività dell'Amministrazione comunale e | 

dei Gruppi politici che operano in Consiglio Comunale, eliminando così l'insorge- 

re dell'indifferenza o del qualunquismo, qualche volta presente anche all'interno 

della nostra Comunità. | 

Questa pubblicazione, però, non dovrà essere solo mezzo di informazione 

dell'attività amministrativa comunale, ma anche strumento aperto a tutti, enti, 

associazioni e singoli cittadini, che troveranno lo spazio per informare sulle loro | 

attività e programmi, per illustrare momenti delle nostre vicende storiche lontane ì 

e vicine e particolari aspetti del nostro Comune. In questo modo il giornalino potrà \ 

diventare anche momento di unione e di collaborazione fra le varie realtà operanti 

sul territorio comunale. 

A questo punto non ci resta che affidarci al giudizio dei lettori, confidan- 

do nella loro comprensione, con la serenità che ci viene dalla consapevolezza di 

avere fatto il possibile per presentarvi nel miglior modo questo numero. 

Ringraziamo il Comitato di Redazione e tutti coloro che con entusiasmo 

hanno collaborato alla redazione di questo 1° numero di "Terlago Notizie”. 

Una collaborazione che è di buon auspicio per i prossimi numeri. 

Auguriamo, visto che è appena iniziato l'anno, a tutti Voi un 1991 di pace e di 

serenità. 

ll Sindaco 
Andrea Tabarelli de Fatis 
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risultati elezioni 

Risultati delle elezioni comunali del 6 maggio 1990 

Il Comitato di redazione ha deciso di iniziare la pubblica- 
zione di questo primo numero di "Terlago notizie" con i 
risultati delle ultime elezioni comunali, che vedevano in 
lizza 4 liste: Democrazia Cristiana, Unione Democratica, 
Campanile con rondini e P.A.T.T. 
Questi i responsi delle urne. 

COMUNE DI TERLAGO 
Popolazione legale 1308 - Sezioni elettorali n. 3 
Consiglieri da eleggere: 15 - Zona COMPRENSORIO 
VALLE DELL'ADIGE 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE SVOLTESI IL 06.05.1990 
Data delle precedenti elezioni amministrative 12.05.1985 

Elettori iscritti: maschi 567 - femmine 531 - totale 1098 
Votanti: maschi 514 - femmine 490 - totale 1004 = 
91,44% sugli iscritti 
Schede valide: 953 = 94,92% sui votanti 
Schede bianche: 9 - schede nulle: 42 
Schede contestate e non ritenute valide: O 
Totale schede non valide 51 = 5,08% sui votanti 

/) 

Lista N.: 1 DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Candidati N.: 20 
Voti di lista validi: 403 = 42,29% 
Seggi atribuiti: 6 (interi) - O (per resti) 

1 TABARELLI de FATIS ANDREA voti 212 
2 BIASIOLLI LUCIANO 36 
3  BIASIOLLI MAURO 54 
4 BIASIOLLI ONORATO 42 

L 

BIASIOLLI RUGGERO 

CASTELLI LIBERIO 

CHECCUCCI LISI FRANCO 

DEFANT CARLA 

9 DEFANT MONICA 

10 DEPAOLI CLAUDIO 

11 DELLE DONNE in FABBRO PASQUALINA 

12 FACCIOLI ALESSANDRO 

13 MAIERNA GIANCARLO 

14 MOSNA MARINO 

15 PLATZER LUIGI 

16 TABARELLI de FATIS ERMANNO 

17 VERONES MICHELE 

18 VERONES SILVIO 

19 ZAMBALDI PAOLO 

20 ZANELLA REMO 
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Lista N.: 2 UNIONE DEMOCRATICA 
Candidati N.: 9 
Voti di lista validi: 108 = 11,33% 
Seggi atribuiti: 1 (interi) - 1 (per resti) 

PAISSAN ROLANDO voti 

TABARELLI de FATIS MARTINO 

CORRADINI ALBERTO 

FEDRIZZI ALFREDO 

CASTELLI FABIO 

PALTRINIERI PAOLO 

PAISSAN LUCIANO 

ZANONI RUGGERO 

LONER PATRIZIA v
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risultati elezioni 

notizie 

ista N.: 3 CAMPANILE CON RONDINI 

iandidati N.: 23 

loti di lista validi: 379 = 39,77% 

eggi atribuiti: 6 (interi) - O (per resti) 

l BIASIOLLI ADRIANO 
BIASIOLLI CLAUDIO 
BIASIOLLI GUGLIELMO 

l BIASIOLLI MARIO 

BIASIOLLI SILVIO 
DEFANT GIORGIO 
DEPAOLI AGOSTINO 
DEPAOLI ERNESTO 
DEPAOLI FABIO 
FRIZZERA ACHILLE 
GEAT SILVIO 
GIORDANO EMILIO 
MAZZONELLI EGIDIO 
MAZZONELLI VERNER 
MERLO CLAUDIO 
MERLO RENZO 
NEGRIOLLI DIEGO 
PAISSAN MARCO 
TITA RINO 
TONDIN LUIGI 
VERONES MAURIZIO 
VERONES REMO 
ZAMBALDI RUGGERO 
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voti 45 
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81 

71 

89 

55 

105 

26 

19 

22 

64 

143 

110 

24 

26 

87 

61 

67 
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Lista N.: 4 PATT 
Candidati N.: 6 
Voti di lista validi: 63 = 6,61% 
Seggi atribuiti: 1 (interi) - O (per resti) 

BIASIOLLI CAMILLO voti 

DEPAOLI FERDINANDO 

FEDRIZZI SERGIO 

MERLO in FANTINI ROSAMARIA 

MOSER CARLO 

TONDIN CARLO 0
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Totale candidati: 58 
Totale voti di lista validi: 953 
Totale seggi attribuiti: 14 (interi) - 1 (per resti) 

In neretto i candidati eletti 

13 

27 

24 

32 
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concessioni edilizie e autorizzazioni consiglio comunale 
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jeduta dell’1 giugn
o 1990 

lon questa seduta ha 
iniziato il suo 

‘ammino la nuova leg
islatura comu- 

iale; i 15 consiglieri eletti sono
 stati 

—utti confermati nella
 loro carica, non 

Elenco delle concessioni e autorizzazioni di edificazione. 
È intenzione dell'amministrazione comunale portare a conoscenza di 

tutti, tramite questo periodico, l'elenco delle concessioni edilizie. 
Quelle sotto riportate sono state rilasciate dal 16.7.1990 al 10.12.1990. 

per alcuno cause di 
n. Titolare n. Titolare n. Titolare sistendo 

conc. _ della concessione conc. _ della concessione conc. _ della concessione 1eleggibilità 0 di incompatibilità. 

‘ secondo punto prevedeva l’elezione 

i i i. i i ” . Ciò non si è potuto verifi- 

54 Tondin Gino - sistemazione 61 Defant Giovanni - installazio- 67 Corradini Giancarlo - reali l;'"îîcc;:é il gruppo "Capmpanile con 

esterna ne tende da sole p.ed. 287 zione recinzione p.f. 19; d'i:i"haabbandona!ol'aulainsegno 

55 Perego Ernesto - opere interne Terlago CiG Ténago li protesta per la mancata consultazione 

- Tabarelli de Fatis Martino - 62 Biasiolli Elio - sostituzione ante 68 Negriolli Silvio - sostituzili e guppo a parte dÎ"a Usta.Dez 
variante in corso d'opera ad oscuro portone garage p.ed. 23 ristiana. La conseguente mancanza 

ristrutturazione casa conc. 72/ 
Terlago | numero legale per procedere alla 

87 i 63 Biasiolli Gino - rifacimento in- ’ _ omina del sindaco ha provocato lo 

tonaco esterno - Tabarelli de Fatis Giamcioglimento dell’assemblea. 

56 Zanella Renata - apertura por- variante in corso d'opera a 

toni e realizzazione scala 64 Depaoli Ezio - sistemazione 90/88 : 

piazzale ’ l Èduta del 13 giugno 1990 

57 Zanella Marino - apertura fine- - Verones Tullio - varianttà seduta è stata caratterizzata dalla 

stre p.ed. 163 Covelo 65 Perego Ernesto - apertura por- corso d'opera conc. 43/8Îconferma del sindaco Andrea Tabarelli 

58 Biasiolli Doriano - apertura fi- toni p:ed; 430 Terlago 69 Verones Tullio - rinnovo F3tìs e hî o;tencutolfl_\lfotiàfnegtre 

nestre p.ed. 164 Covel è i i cessione edilizia 43/87 #oti sono andati a Carlo londin. ..on 

P: i Verorfes M1che[e @ vana_nte i voti favorevoli e 6 schede bianche 

59 Perathoner Josef - realizzazio- costruzione fabbricato agrico- 70 Orsi Maurizio - rinnovo agno stati poi eletti gli assessori effettivi 

ne recinzione p.f. 1846/4 lo conc. 3/89 cessione edilizia 49/87 uelli supplenti. La Giunta è scaturita 

60 Biasiolli Elio - sostituzione ante 66 Merlo Giuseppe - sostituzione 71 Defant Susanna - rinni@ll'intesa tra la lista democristiania è 
ella di Unione democratica e può 

e i dilizi. 
oncessione edilizia 39/8 ntare sull’appoggio di 8 consiglieri. ad oscuro finestre e sistemazione tetto 

duta del 18 luglio 1990 
Ttamente la decisione più importante 

itata quella che riapprovava in linea 
nica il progetto generale esecutivo 

il 1° stralcio dei lavori per il 
mpletamento ed il riordino del cimi- 
TO di Terlago. Quest’opera che pre- 
de una spesa complessiva di L. 
8.325.060, dei quali 558.480.655 
T Ill Primo lotto, garantirà, una volta 
alizzata, un cimitero degno di tale 
me. Îl progetto prevede la 
rganizzazione degli spazi interni ed 
terni, il consolidamento e 
mpletamento delle strutture esistenti, 

S_—— OEE 

@ camera mortuaria, ossario comu- 
€ "colombario". Quest'ultimo è for- 

ato da un insieme di cellette ossario 
lle quali dopo l’inumazione nel terreno 
$SONo essere tumulati i resti di coloro 
e, trascorso il periodo consentito, 

La sede del Municipio di Teref&VOno essere riesumati in via Torchio, 2 

realizzazione di nuovi fabbricati con , 

Tra le altre delibere meritano di essere 
evidenziate quella che ha riaperto i 
termini (per 30 giorni) per la presenta- 
zione delle domande per il pubblico 
concorso per titoli ed esami al posto di 
operaio specializzato elettricista e quella 
che approva la contabilità finale ed il 
certificato di regolare esecuzione dei 
lavori di sostituzione della copertura 
della scuola d’infanzia di Terlago (spesa 
L. 198.264.359). Il Consiglio comunale 
ha inoltre approvato la contabilità finale 
ed il certificato di regolare costruzione 
del completamento della 
ristrutturazione, risanamento ed 
ampliamento dell’ex malga Laghi 
Lamar. Il costo di questo secondo 
stralcio ammonta a L. 288.426.051. 
ll resto della seduta è stato dedicato alla 
nomina delle varie commissioni: elet- 
torale, edilizia, ed alla designazione dei 
rappresentanti del Comune di Terlago 
nei vari Consorzi e nel C 5. 
Sono stati eletti infatti i rappresentanti 
comunali in seno al Consorzio di vigi- 
lanza boschiva, a quello per la raccol- 
ta, il trasporto e lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani della Valle dei Laghi 
e nel Comitato di gestione della scuola 
materna di Terlago. 
L’ultima nomina ha riguardato i revisori 

dei conti consuntivi del Comune, 
dell’E.C.A. e della Fondazione Defant. 

Seduta del 21 settembre 1990 
Gli argomenti che hanno reso vivace la 
seduta sono senza dubbio stati quelli 
che determinavano l’indennità di cari- 
ca al sindaco ed al vicesindaco. Per il 
sindaco veniva proposta un indennità 
pari al 75% dello stipendio base lordo | 
spettante al segretario comunale dopo 
10 anni di servizio. La percentuale era 
la stessa della passata legislatura, ve- 

nivano però adeguati gli importi alla 
nuova situazione stipendiale del se- 
gretario comunale. 
L’indennità del vicesindaco proposta 
corrisponde al 50% di quella del sindaco 
ed anche questa percentuale era uguale 
a quella della legislatura precedente. 

L'opposizione ha definito esagerati gli 
importi che derivavano da tali percen- 
tuali (L. 1.271.074 lorde per il sindaco 
e L.635.537 lorde per il vicesindaco) e 
ha annunciato il suo voto contrario. Le 
due delibere ottenevano 8 voti favore- 
voli, 4 contrari e 2 astensioni. 

Dopo le designazione dei rappresentanti 

del Comune in seno ai Consorzi B.I.M. 
dell’Adige di Trento e B.I.M. Sarca di 
Tione, si iniziava la discussione sulla 
proposta di istituire il periodico "Terlago 
notizie", che dovrà informare la popo- 
lazione sull’attività del Consiglio e della 
Giunta Comunale. Su tale periodico 
tutte le associazioni, gli enti ed anche 
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consiglio comunale consiglio comunale 

ogni singolo cittadino potranno trovare 

uno spazio per esprimere opinioni, 

proposte e, quando sono indispensabili, 

critiche costruttive. Tutti i consiglieri 
hanno valutato positivamente l’inizia- 
tiva, ma hanno voluto approfondire 
meglio tutta la problematica collegata 
all’istituzione del periodico, rimandan- 
do la decisione definitiva al prossimo 
Consiglio comunale. 
Interessante è stata pure la discussione 
sulla richiesta della Società Paganella 
2001 di poter realizzare un impianto di 
innevamento programmato (neve arti- 

ficiale con gli appositi cannoni) sulle 
piste da sci "Cacciatori 2" ed 
"Olimpionica 3" del monte Gazza - 
Paganella. 

Sono emerse alcune considerazioni 
indubbiamente valide: la necessità di 
evitare assolutamente danni di tipo 
ecologico a causa dell’acqua trattata 
con sostanze chimiche particolari; 

quella di ripristinare una volta per tutte 
l’ambiente interessato dagli impianti 
sciistici e naturalmente quella di vedere 
entrare nelle casse comunali un introito 
maggiore. 

Anche in questo caso la decisione ve- 
niva sospesa ed aggiornata alla pros- 
sima riunione. 
Un'’ultima delibera merita l’attenzione 
della comunità; autorizza infatti una 

perizia supplettiva e di variante ai lavori 
di allargamento della strada Covelo 
Ariol. Prevede la realizzazione delle fo- 
gnature (acque bianche e nere), l’im- 
pianto di illuminazione della strada e 
l’ampliamento dell’incrocio a Covelo. 
Ciò comporterà lo sbancamento di una 
parte della roccia del doss della chiesa. 

Seduta del 5 ottobre 1990 
Questo Consiglio comunale ha definito 
alcuni punti programmatici importanti 
già in parte discussi e sviscerati nella 
riunione precedente. ll primo, di note- 

vole rilevanza, è senza dubbio stato 
quello che istituisce il periodico di in- 
formazione comunale "Terlago notizie". 
La pubblicazione potrà certamente dare 
una certa vivacità alla realtà sociale e 
culturale del Comune di Terlago e 

l’augurio di tutti è che tale periodico 
possa diventare un punto di incontro e 

non di scontro tra le forze politiche di 
questa comunità. E' auspicabile pure 
che la pubblicazione possa risultare 
una vetrina di dibattito per tutte le as- 
sociazioni e gli enti del Comune. 
Il periodico è regolato da un apposito 
testo regolamentario e gestito da un 
comitato di redazione composto dal 

sindaco o suo delegato e dai rappre- 

sentanti dei 4 gruppi politici consiliari: 
Claudio Depaoli, Agostino Depaoli, 

V 

Martino Tabarelli de Fatis e Carlo Top, quta del 28 novembre 1990 
Altra decisione di indubbia rileva, ncluso ormai il periodo di rodaggio 

stata quella di concedere alla Spa24.jja Giunta comunale il sindaco ha 

l’autorizzazione per la realizzazione, artito gli incarichi fra gli assessori. Al 
l’impianto di innevamento programnicesindaco Rolando Paissan ha asse- 

sulle piste da sci “Cacciatori 21 ato lavori pubblici e foreste; all’as- 

“Olimpionica 3”. L’argomento er ssore effettivo Paolo Zambaldi sanità 

stato discusso nel Consiglio precedig assistenza; all’assessore supplente 

e in questo ampiamente approfongartino Tabarelli de Fatis turismo, 

Il Comune ha ottenuto un canylturaedistruzione; all’assessore sup- 

aggiuntivo di L. 3.640.870 annue’;‘ente Claudio Depaoli azienda elettri- 

cizzate ed ha preteso l’assoluta gaja e sport. Îl sindaco si è riservato le 
zia che sarà utilizzata acqua senzgpmpetenze riguardanti bilancio, patri- 

di sostanze od additivi chimici e laponio, urbanistica, affari generali e 

finitiva sistemazione con rinverdimsersonale. Fiduciari frazionali sono per 
di tutta la zona interessata dagli ilovelo Remo Zanella e per Monte 
venti attuali e precedenti. Per garanferlago Claudio Depaoli. 

il rispetto di tutte le richieste preseniConsiglio è poi proseguito, come tutti 

e soprattutto un recupero ambienjuelli di fine novembre, con le variazio- 

serio ed adeguato l’amministrazii e gli assestamenti di bilancio. Con 

comunale ha imposto alla 2001 ilyueste operazioni sono state stralciate 
samento di una consistente cauziquelle opere che non hanno ottenuto i 
L. 50.000.000, aggiornata annualminanziamenti richiesti e rimpinguati i 
te secondo le rilevazioni ISTAT. fapitoli di spesa carenti. 
Le ultime decisioni consiliari hanndConsiglio ha inoltre erogato una serie 
guardato l’approvazione dello statu}} contributi: al corpo dei Vigili del 
del regolamento del corpo dei Vigililuoco Volontari sono state assegnate 
Fuoco di Terlago e la vendita, pré 5.040.920 per l’acquisto di attrezza- 
fatturazione, di 900 metri cubi di legare. Alle altre associazioni che opera- 

me in località Faeda, e di altri 50010 nel territorio comunale sono stati 

fatturati e pronti per la vendita all'itonosciuti i seguenti contributi: al 

della località Piazzi delle Croserelifupposportivo Trilacum L. 3.000.000; 
monte Gazza. coro Paganella L. 1.500.000; agli 

ilpini di Covelo L. 300.000; agli alpini 
Monte Terlago L. 300.000; agli alpini 
Terlago L. 300.000; al consiglio pa- 
orale di Monte Terlago L. 500.000; al 

gente è stato approvato in linea teef©mitato San Giacomo di Covelo L. 
il progetto esecutivo dei lavo800.000; all’Avis L. 300.000; al gruppo 
ristrutturazione dell’acquedotto coMicologico “Vittorio Pisetta” L. 150.000. 
nale nella frazione di Covelo e M lavori sono continuati con 
Ariol. Il progetto prevede, per adeguamento (+12%) del costo delle 

Ariol il rifacimento dell’opera di pref@struzioni per il calcolo degli oneri di 
del deposito, per Covelo la nuovalifbanizzazione primaria e secondaria; 

struzione del deposito con una capa@ Nomina del direttore del periodico di 
notevolmente aumentata. La speslformazione comunale: Francesco 
finanziata con un mutuo con la Carettel e l’approvazione del progetto di 
Depositi e Prestiti di L. 171.300.0@bbattimento e rifacimento della fac- 
l’onere dell’ammortamento delle flata dell’edificio di Covelo. La casa 
sarà a carico dello Stato. Îl Com#eve essere parzialmente demolita per 

potrà quindi realizzare un’opera laf©Nsentire l’allargamento e la siste- 
utilità è molto sentita nelle frazioniiMazione della strada Covelo-Ariol, 
ressate e, quel che più conta, s Opera la cui realizzazione finalmente 
dover impiegare finanziamenti progeMbra giungere in porto. 

Seduta del 22 ottobre 1990 
In questa seduta con convocazione 

Seduta del 28 dicembre 1990 
Una tranquilla seduta, forse merito del 
periodo natalizio, ha concluso gli impe- 
gni dei consiglieri comunali di Terlago 
perl’anno 1990. In essa però sono state 
prese alcune decisioni veramente im- 

portanti riguardanti la strada Covelo- 
Ariol; è stata infatti finanziata, per il 
momento con mezzi propri, la perizia 
supplettiva e di variante per 

l’allargamento e la sistemazione di 

questa strada. Îl costo è di L. 52.419.000 
e consentirà di realizzare le fognature, 
l’impianto di illuminazione stradale e di 
ampliare, rendendolo più funzionale, 

l’incrocio di Covelo. Sono inoltre stati 
affidati alla ditta che già sta lavorando 
sul progetto della strada Covelo-Ariol 
le opere di demolizione e sistemazione 

esterna della casa che, per permettere 

l’allargamento della strada, deve esse- 
re in parte demolita; la spesa prevista è 
di circa L. 29.000.000. 
Un’altra delibera interessa e farà certa- 
mente piacere alla comunità di Covelo, 

quella di acquistare la p.f. 14/1, la 
particella, proprio nel centro del paese, 

diventerà l’area di parcheggio della fra- 
zione. 

Vanno inoltre segnalate le seguenti 

deliberazioni: l’autorizzazione all’eser- 
cizio provvisorio del bilancio e l’affida- 
mento, per delega, al C5 di effettuare la 

trattativa per la scelta del Tesoriere 

comunale. Alla luce delle correzioni 
della P.A.T. è stato poi riapprovato lo 
statuto del Consorzio per la raccolta, il 
trasporto e lo smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani. 
ll recepimento dei benefici economici 

dell’accordo sindacale che interessa i 
dipendenti consentirà agli stessi di in- 
cassare le spettanze arretrate. | dipen- 
denti comunali dovrebbero aumentare 
di una unità, considerando che il Con- 
siglio ha deciso di ammettere al con- 

corso per titoli ed esami al posto di 

operaio specializzato elettricista 16 
aspiranti e di nominare quale esperto 
nella commissione giudicatrice l’inge- 
gnere Adriano Varner. 
Sono stati infine designati i revisori dei 
conti del Comune, dell’E.C.A. e della 

Fondazione L. Defant nelle persone di: 

5) 

Liberio Castelli, Renzo Merlo e Remo 
Zanella. 

Giancarlo Maierna è stato inoltre no- 
minato membro dell’E.C.A. e della 
Fondazione Defant in sostituzione del- 
l’ex presidente Angelo Depine al quale 
vanno i ringraziamenti della comunità 
per l’opera svolta. 

Le decisioni più significative 
della Giunta Comunale. 

I compiti della Giunta Comunale sono 
quelli di attuare concretamente le 
deliberazioni consiliari e giuntali e 
molte delibere si riferiscono a liqui- 
dazioni di spese a calcolo, di stati di 
avanzamento sui lavori in corso ed a 
quelle decisioni indispensabili per il 
buon funzionamento della ammini- 
strazione comunale. 
Tra le varie delibere alcune meritano 
però l’attenzione della comunità: 
l’organizzazione di un concerto di 
musica sinfonica nella chiesa di 
Terlago; la determinazione, in L. 
48.000 il metro cubo, del prezzo del 
legname ad uso interno. È stata inoltre 
assunta, a tempo determinato, 

dall’1.9.1990 al 31.7.1991 e per 
chiamata diretta la signora Carla 
Franceschini con la qualifica di in- 
serviente presso la scuola provinciale 
dell’Infanzia di Terlago. 
La Giunta, dopo aver sentito il co- 
mitato di redazione, ha scelto la ditta 
O.G.P. Meeting Press s.a.s. di Fran- 
cesco Trettel di Trento per la 
predisposizione e stampa del perio- 
dico di informazione comunale 
“Terlago Notizie”. 
Parecchie delibere infine interessano 
l’acquisto di materiale per l’acque- 
dotto comunale, ciò è naturalmente 
collegato all’installazione su tutto il 
territorio comunale dei contatori per 
la misurazione dell’acqua potabile. 
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DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Con le elezioni del sei maggio 1990 il 
nostro gruppo insieme a quello di 
“Unione democratica” ha ottenuto 1a 
responsabilità - di governo del comune 
di Terlago. I due gruppi che portavano 
questa responsabilità anche nella pre- 
cedente legislatura ( Unione Democra- 
tica si era presentato alle elezioni sotto 
il nome di “Unione delle sinistre”) si 
erano trovati a lavorare in pieno accor- 
do e nella reciproca stima. 
I risultati di quel lavoro comune non 
sono mancati e nonostante che il pro- 
gramma elaborato in quella occasione 

fosse notevolmente impegnativo, è stato 
portato a termine realizzando opere 
importantissime e predisponendo i 
Progetti di altre che verranno realizzate, 
si spera, nel corso di questa legislatura. 
Citando di esse solo le più importanti 
dal punto di vista dell’impegno finan- 
ziario possiamo ricordare la 
predisposizione del progetto di siste- 
mazione e completamento del cimitero 
di Terlago, l’acquisto di terreni da desti- 
nare a parco giochi a_ Monteterlago, 
l’acquisto di aree e la predisposizione 
del piano di utilizzo per edilizia econo- 
mico-popolare, la redazione del nuovo 
piano di Fabbricazione Comunale, la 
ristrutturazione della Casa Defant a 
Terlago, la ristrutturazione della ex 
malga Lamar a colonia diurna estiva, la 
prosecuzione dei lavori della strada 
Covelo-Ariol (11° lotto), la 
ristrutturazione della scuola materna, 
vari progetti nel campo occupazionale 
e ambientale in collaborazione con 
l’Agenzia del lavoro, il completo rifaci- 
mento dell’acquedotto di Monteterlago, 
il rifacimento della linea elettrica dei 
laghi Lamar. 
La certezza di aver ben operato negli 
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anni scorsi - confermata peraltro 
risultato elettorale - ci ha spinto a 
ficare, prima di ogni altra ipote: 
Ppossibilità di riproporre anche pergq 
sto quinquennio la stessa formulad 
precedente legislatura. 
l primo contatto con gli altri grup 
stato fatto appunto in questa direzi 
trovando nella lista “Unione Democ 
tica” un interessante interlocuto, 
notevoli convergenze programmatid 
Dopo ripetuti incontri è stato tro, 
l’accordo per la formazione della co 
zione di maggioranza D.C. - Uni 
Democratica sulla base di un Prog 
ma coordinato di attività. 
Il programma si articola in nove pi 
corrispondenti ai settori operativi 
competenza comunale (servizi con 
nali, assistenza, urbanistica ed edili 
istruzione, attività culturali e sodi 
sport, ambiente, agricoltura e fores 
opere pubbliche) ed è st 
dettagliatamente illustrato e dibatt 
nella seduta del Consiglio Com 
del 13 giugno 1990 e dallo stesso Ca 
siglio approvato con delibera n° 48 
E un programma sicuramente l 
gnativo ma nello stessotempo realisti 

con precisi obiettivi chg si possono 

tetizzare in cinque punti 
fondamen- 

li : ’ P 

I miglioramento e potenziamento 
dg1 

servizi comunali e/o sovracomun
ali; 

esecuzione di opere è di infrastr
uttu- 

D re; i 
creazione di opportunità di lavoro;

 

incentivazione di attività culturali 
e 

rtive, 

î5:upero e difesa ambientale. 

ello stato di attuazione del program
- 

a renderemo periodicamente conto 

lle pagine di questa rivista perché 

cittadino possa valutare l’operato 

ella coalizione che intorno ad esso si è 

ostituita. 

ARTITO AUTONOMISTA 
ENTINO TIROLESE 

la prima volta che ci possiamo ri- 
olgere alla comunità di Terlago attra- 
(etS0 un mezzo di informazione locale. 
o facciamo volentieri, anche perché 
esto appuntamento cade all’indo- 
ani delle festività natalizie e di fine 
INNO che ci auguriamo siano trascorse 
&rene per tutti, 

C_Ìire il vero questo foglio doveva 
iScire ben prima di Natale, ma contrat- 
“mpi di vario genere ne hanno fatto 
littare i tempi di uscita. Tutto questo 
Curamente non per colpa nostra. 

Casa Defant 

Ad ogni buon conto il Partito 
Autonomista Trentino Tirolese delle Due 
Stelle Alpine coglie l’occasione per rin- 
graziare in maniera del tutto particolare 
gli elettori che ancora una volta hanno 
espresso la loro fiducia alla sua azione 
con il voto in occasione del rinnovo del 
consiglio comunale. 
Un grazie ancora più sentito va poi a 
coloro che si sono avvicinati per la 
prima volta al nostro Partito che ha 
aumentato il numero di voti espressi, 

mantenendo abbondantemente il con- 
sigliere comunale che aveva nella pas- 
sata legislatura. 
L’aumento del numero dei voti ricevuti 
è un chiaro segnale della bontà del 
lavoro svolto con grande impegno e 

tanta dedizione da parte di tutti i veri 

autonomisti. Si è trattato di un lavoro 
magari oscuro e silenzioso, ma sempre 

rivolto a fare il bene della gente e per 
questo particolarmente prezioso. 

ll Partito Autonomista in Valle dei Laghi 
ha attraversato qualche momento diffi- 
cile, ma il risultato elettorale dimostra 
che questo è stato ampiamente supe- 
rato e che la gente continua ad avere 
fiducia in chi si batte per risolvere i 
piccoli problemi di tutti i giorni, lontano 
magari dal clamore della stampa e del- 
le grandi disponibilità economiche, ma 
con grandissimo cuore e tanta voglia di 
fare per la comunità di Terlago. 
La gente che ha votato le Due Stelle 
Alpine - P.A.T.T. questo lo ha perfetta- 
mente capito e per questo il Partito 
rinnova il suo ringraziamento e la sua 
promessa a continuare con impegno 
nel lavoro passato. 
Nell’ambito del consiglio comunale la 

maggioranza può contare su di un con- 

sigliere soltanto in più rispetto all’oppo- 
sizione. Questo vuol dire che il nostro 
compito e le nostre responsabilità sono 
aumentate, ma con esse è aumentata 

: anche la nostra possibilità di incidere 
sulle scelte che si andranno a fare. 
Rimane il rammarico per l’arroganza di 
chi ci governa e per il suo scarso senso 
di riconoscenza e di responsabilità. 
Nella scorsa legislatura, proprio noi del 
Partito Autonomista, avevamo garanti- 
to stabilità al governo del comune per il 

bene del paese. Oggi la Democrazia 
Cristiana, avuto qualche voto in più, ci 

ha ringraziato mandandoci all’opposi- 
zione e volendo fare superbamente tut- 
to da sola. La legge dei numeri le dà 
ragione. 
Ma non si può governare un paese con 

la semplice legge dei numeri; ci vuole 
capacità, spirito di sacrificio, altruismo, 
volontà di fare il bene della comunità e 
non soltanto il bene di pochi privilegiati. 
Su questo ci pare che la Democrazia 
cristiana, nonostante i suoi proclami, 

non ci sia proprio. In realtà parla bene, 
ma razzola male. 
l nostro compito, in questa legislatura, 
sarà quindi quello di mettere in eviden- 
zatutti gli errori, gli egoismi, i favoritismi, 
le incapacità di questa giunta comuna- 
le. Coerenti con il nostro spirito ed i 
nostri ideali, condurremo una battaglia 

onesta all’interno del consiglio comu- 

nale lasciandoci guidare soltanto da un 

fine: quello del bene della comunità 
intera di Terlago. Siamo convinti che 
così facendo avremo il consenso della 
gente per bene, ma soprattutto avremo 

la coscienza a posto, consapevoli di 
avere fatto il nostro dovere. Per questo | 

chiediamo l’aiuto di tutti, i vostri consi- 
gli, anche le vostre critiche, purché 
costruttive. 

Ci rendiamo conto di non aver parlato 
di problemi concreti e reali del paese, 
ma per questo ci sarà tempo e spazio 

sui prossimi numeri di questo giornale. 
Il lavoro del consiglio comunale del 
resto è appena agli inizi. Le occasioni 

quindi per parlarci e approfondire il 
colloquio con i nostri censiti ed i nostri 
elettori non mancheranno. 

BIBLIOTECA 

VALLELAGHI 
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CAMPANILE CON RONDINI 

Nello spazio a noi concesso nel nuovo 
giornalino “Terlago Notizie” vogliamo 
proporre il lavoro svolto dal nostri sei 
consiglieri comunali dal luglio 1990 al 
giorno d’oggi. 
Ringraziamo fin d’ora tutti i censiti del 
Comune di Terlago che hanno in noi 

posto la loro fiducia e iniziamo questa 
breve sintesi. 
A poco tempo dalla fine della competi- 

zione elettorale vogliamo informare di- 
rettamente la popolazione di Terlago 

sui fatti accaduti fino ad oggi. Subito 
dopo lo spoglio elettorale, forti dei sei 
posti conquistati in Consiglio Comuna- 

le, abbiamo composto un comitato con 

compito di contattare le altre forze po- 
litiche al fine di assicurare al Comune di 
Terlago una maggioranza forte e stabi- 
le, 
Abbiamo contattato dei consiglieri D.C. 
che ci assicuravano un imminente in- 
contro dove discutere sui programmi 
presentati. Tale incontro non si è mai 
avuto anche se abbiamo portato a co- 
noscenza della situazione, con lettera 
raccomandata, il segretario provincia- 
le D.C., la segreteria sezionale D.C. di 

Terlago e il coordinatore D.C. di zona 
dott. Pierluigi Angeli. 
Tale fatto dimostrava la ferma volontà 
del gruppo D.C. di evitare un qualsiasi 
incontro. 

Ben altro prologo ha avuto l’incontro 
con il gruppo di Unione Democratica. 
Infatti abbiamo avuto più incontri con 
l’intero gruppo ma invece di cercare un 

dialogo sul programma elettorale ha 
messo una sola condizione ad un even- 
tuale coalizione, ossia le dimissioni del 
nostro consigliere che aveva consegui- 
to il maggior numero di voti in seno al 
gruppo “Campanile con rondini”. 
Partendo da una richiesta pressoché 

assurda e non riuscendo a capirne i 
motivi, i nostri sforzi sono stati vanificati. 
L’incontro con il consigliere del PATT 
ha seguito ben altre strade, dopo collo- 
qui informativi e di delucidazioni 
programmatiche siamo giunti a degli 

accordi ben precisi e saldi. 

Dopo questa doverosa spiegazione de- 

gli ultimi eventi politici lasciamo spazio 
per elencare il nostro operato che ha 

seguito scrupolosamente il susseguirsi 

dei lavori della maggioranza. 
Fino alla data odierna abbiamo presen- 
tato ben tredici interrogazioni e tre 

mozioni che ora andiamo ad elencare. 

INTERROGAZIONI: 
1. inquinamento lago di Lamar 

2. sosta camper durante i week-ends 
in località lago Lamar 

3. richiesta ordinanza di divieto 
accesso cani alle spiagge 

4. mancanza acqua nella frazione di 

Monteterlago 

5. interrogazione sulle risposte avute 

a riguardo inquinamento lago di 
Lamar 

6. utenza acqua in località Sotto al 
Sass 

7. contratto di affittanza esercizio 
Bunker 

8. riporto materiale alla discarica 
chiusa in località Predara 

9. situazione campeggio mobile in 
località Mez Pian 

. spiegazioni risposte avute su utenza 

in località Sotto al Sass 
11.spiegazione risposte affittanza 

esercizio Bunker 
.messa in opera di stanghe sulle 
strade forestali 

. interpellanza su riporto terra in lo- 
calità Predara 

MOZIONI: 
1. richiesta di progettazione pista 

ciclabile in località laghi di Lamar 

{=} 

e Terlago - richiesta di realizz ; sanno la nostra lista ha 
9 À ome tutti O ” 

ne linea telefonica ai laghi di £rmalo una coalizione d{ governo con 

Lamar ruppo della Democrazia Cristiana. Il 

2. ripartizione incarichi fra gli ass(hotivoditalede;ls:of}eemgf
ge chlaraî 

sori 
‘nente dalla dichiarazione di voto 

da noi 

3. ultimazione lavori opere muraretta iN consiglio co-lmuntalg,{ìee ‘:52”‘5' 

in area ex scuola di Covelo o lgui di seguito i testò lntegrate, 

Termmiamp questo resogonto del ignor Presidente, Signor
i Consiglieri 

voro da noi svolto, e cogliamo l’odon jl voto di questa sera andiamo a 

sione per augurare buone feste a tiancire un impegno programmatico e 

nostri paesani. >olitico fra la DC e la Lista di Unione 

Democratica per dare un governo 
sta- 

jile ed autorevole al Comune di Terlago. 

elezioni del 6 maggio hanno sancito 

Èmodo chiaro la volontà degli elettori 

jel nostro Comune di dare stabilità 
e 

vernabilità ed in tale luce va letto 

inche il confronto risultato dall'Unione 

Demnocratica che ha vista premiata la 

3ropria coerenza ed il proprio impegno 

amministrativo nel quinquennio appe- 

la trascorso. 
Sovernabilità e stabilità, su di un preci- 

;0 accordo programmatico fra le due 

orze di maggioranza, che va sostanziata 
impegni concreti volti a rendere 

iImpre più vivibile il nostro Comune, 
e seppur vicino alla città capoluogo, 

saputo conservare gran parte delle 
Èe caratteristiche fondamentali non 
'asformandosi in una comunità dormi- 
rio; ma anzi ha cercato di esaltare la 
‘opria specificità e la propria ragion 
essere. 

rtendo da tale considerazioni e sotto- 
eando tali specificità l'Unione De- 
ocratica ha ricercato positive 
nvergenze che potessero determina- 

la governabilità del Comune; ricer- 

ndo al tempo stesso un accordo 
‘ogrammatico capace di dare impul- 
alla vita economica, sociale e cultu- 
le di Terlago. 
ali requisiti, tale comunanza di intenti, 
abbiamoriscontrati nella DC di Terlago 

Partendo da questo accordo - non di 
tere ma volto alla risoluzione dei 

l'0b}emi - ci accingiamo a governare 

sviluppo del nostro Comune speran- 
che anche le forze di opposizione 

del programma elettorale della no8@PPiano cogliere la positività di tale 

lista. ccordo programmatico e, seppur nella 
Prova ne è questo “TERLAGO NQ@iversità dei ruoli, sappiano dare il loro 
ZIE” voluto dall'amministrazione #ONtributo magari anche critico ma, 
munale quale punto di riferimento#Ogliamo sperare, mai aprioristico. 

ogni tipo di informazione utile pe@N Programma, quello sottoscritto dal- 
nostra Comunità. forzedi maggioranza, concreto e teso 

UNIONE DEMOCRATICA 

Dalle elezioni amministrative di 
maggio ultimo scorso è passato| 
tempo relativamente breve, circ 
mesi, e già si realizzano alcuni im] 

ia 

a creare uno sviluppo armonico del 
nostro territorio che ne preservi le ca- 
ratteristiche forestali ed ambientali, ma 
che sappia trarre da tali ricchezze an- 
che spunti per delle presenze turistiche 
che si pongano però in modo rispettoso 
verso l'ambiente. 
Intale ottica si pone cura la problematica 
del recupero dei nuclei di antica origine 
esistenti nel nostro Comune; un'opera- 
zione non solo urbanistica ed abitativa 
ma anche culturale che necessita di 
una attenta regia comunale sostanziata 
anche dalle convergenze dei privati. 

La nostra comunità deve saper 

recuperare appieno un senso di appar- 
tenenza e di identità non legato al solo 
campanilismo o alla pura conservazio- 
ne delle tradizioni, ma deve saper far 
nascere uno spirito di appartenenza 
capace di rimettere in moto quel senso 

di orgoglio che è fulcro di ogni sviluppo 

economico e sociale per la nostra co- 

munità. 
Questo confronto, questa volontà di 
contare di più e di far contare di più la 
gente, va supportata anche da una 

veicolazione di idee e di informazioni 
verso i nostri amministrati ed è per 

questo che noi annettiamo grande im- 

portanza alla trasparenza degli atti 

amministrativi e per giungere a questo 

serve garantire il massimo dell'infor- 
mazione da parte dell'amministrazione 
comunale; su tale impegno la nostra 
volontà è ferma. 
Sutali direttrici ci siamo mossi, animati 
dalla volontà di bene operare per la 
nostra comunità, vogliamo sperare che 
il nostro impegno sia sorretto da risul- 

tati concreti e supportato dal consenso 
popolare. | 

poPo L’AIRONE CINERINO e 

IL CERVO PALCUTO (0 FUSONE?) 

cCHISSK cHE NON CÌ ATTRIBUISCANO 

Ancie QuESTO ABBATTIMENTO !! 

Un velivolo dell’ALE Altair 

piomba in un campo di fragole 



Una suggestiva immagine del 
lago di Terlago, specchio d'acqua 

ideale per momenti di quiete 
nella stagione estiva, luogo di 

pesca e di attività balneari a due 
Ppassi da Trento, all’imbocco 

della Valle dei Laghi 
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l’angolo della scuola 

Sindaco di Terlago, 

'0 { bambini della scuola Elementa- 
e siamo contenti di avere anche noi 
p spazio su questo giornalino. Noi 

ilamo che salvare l’ambiente sia 
olto importante. 
Ra cosa che possiamo fare anche noi 

imbini è raccogliere la carta per 
iclarla. 
*gli anni passati avevamo già provato 
accoglierla ma non sapevamo dove 
etterla. 
indi dovevamo depositarla negli 

atoloni e conservarla nell’archivio”. 
dopo un po' di tempo non poteva- 

l0 più entrare perché era stracolmo di 
'oloni. A_questo punto abbiamo 

esso di raccoglierla. 
i vorremo ricominciare la raccolta e 

if questo motivo chiediamo che ci sia 
a a disposizione una campana per 

carta. 

bbiamo pensato anche al posto dove 
trebbe essere collocata. 
0? dalcancelloci sono duecassonetti 
l’immondizie che puzzano un po’, al 
O posti ci starebbe meglio questa 
\pana per la carta. 

erla'.710 che lo spazio su questo 
ornalino ci sia lasciato per poter dire 
‘ora qualcosa. 

alunni della scuola elementare. 

SCUOLA MEDIA STATALE Bellesini 

POCHI STUDENTI MOLTO “SEGUITI” 

Accolgo volentieri l’invito dell’Ammi- 
nistrazione Comunale di Terlago di for- 
nire alcune informazioni sulla Scuola 
media Statale “S. Bellesini” di 
VEZZANO (TN), frequentata dalla quasi 

totalità dei ragazzi del Comune di 
Terlago. 
La Scuola è frequentata da n. 96 alunni, 
provenienti dai Comuni di Terlago, 
Vezzano, Calavino e Padergnone, sud- 

divisi in 6 classi, tutte a tempo prolun- 
gato, ossia con lezioni al mattino e in 

due pomeriggi, il martedì e il giovedì, 
con termine delle lezioni ad ore 16.20. 
In questi due giorni i ragazzi usufruiscono 

della mensa allestita presso la Scuola 
Elementare di Vezzano. 
Lavorano presso la Scuola Media n. 20 
insegnanti, impegnati esclusivamente 

presso la nostra scuola, ad eccezione 
dell’insegnante di Religione che è in 
comune con la Scuola Media di 
Cavedine. Sono occupati presso la 
scuola pure n. 4 bidelli e n. 2 addetti di 
segreteria. 

Come si può capire dai numeri esposti, 
le classi sono poco numerose, vanno 

da un minimo di 12 ad un massimo di 
19 alunni. Questo permette di seguire il 
lavoro scolastico dei ragazzi in modo 
attento e personale, di intervenire 

tempestivamente in caso di difficoltà e 
di favorire approfondimenti del pro- 
gramma svolto. Questi interventi, uniti 

a varie attività integrative, come il corso 

di lingua inglese, il corso di latino per gli 
alunni delle terze classi che lo deside- 
rano, l’introduzione all’informatica, 

l’attività teatrale, il progetto di orienta- 
mento, le visite guidate ed altro, sono 

rese possibili e favorite dall’attuale or- 
ganizzazione della scuola a tempo 
prolungato, che incontra sempre più il 
favore crescente della totalità dei ge- 
nitori. 
Non posso chiudere questa breve illu- 
strazione della scuola, senza sottoline- 
are i buoni rapporti che intercorrono tra 
l’Amministrazione comunale e la Scuola 
media, buoni rapporti che si traducono 

= 

concretamente in un contributo annua- 
le alla scuola da parte di codesto Co- 
mune di L. 400.000, che integrano il 
bilancio della scuola e ci permettono di 
attivare iniziative che diversamente non 
sarebbe possibile realizzare. È questo 
un segno dell’attenzione del Comune 
nei confronti della comunità perché 
questa possa fruire di un servizio sco- 

lastico che corrisponda alle attese delle 
famiglie. 

Il Preside 
Claudio Tasini 

VISITA AGLI SCAVI 
ARCHEOLOGICI DI SANZENO 

Il 10 ottobre noi alunni della classi 1a A 
e 1a B abbiamo partecipato ad una gita 
di istruzione in Val di Non. Lo scopo 
della gita era quello di capire come 
erano costruite le abitazioni della civiltà 
antica. 
Dopo un’ora di viaggio siamo arrivati a 
Sanzeno, dove sono situati gli scavi. 
Abbiamo visto tre case: due retiche e 
una romana. 
Nella casa romana, che risaliva al IV°- 
V° secolo a.C., furono portate alla luce 

4 tombe e 129 monete. 
| muri erano formati da pietre 
tondeggianti, tenute insieme da malta. 
Le case retiche del V° - VI° secolo a.C. 
avevano i pali che servivano a sostenere 
il tetto. Si sono trovati i loro resti 
carbonizzati da un incendio. In una delle 
due case è stata portata alla luce una 
mensola con delle ciotole. Una di que- 
ste conteneva un osso di montone. 
Al centro della casa c’era un focolare in 
argilla. 
La gita e stata molto interessante per- 
ché ci ha fatto capire la vita degli uomnini 
della preistoria. lo e tutti i miei compagni 
eravamo contenti e speriamo di fare 
ancora gite. 

Alessandro Marchel - cl. 2 A 
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SCUOLA MEDIA VEZZANO 

TUTTI 1 RISULTATI DELLA CORSA CAMPESTRE 

Nel mese di novembre si è svolta la fase 
d’Istituto dei Giochi della Gioventù di 
corsa campestre. Le gare si sono tenute 
nel piazzale della scuola media “S. 
Bellesini” di Vezzano; potevano parte- 
ciparvi tutti gli alunni della scuola ed i 
partecipanti hanno gareggiato con 

grande impegno, grinta e senso sporti- 

vo. Questi i risultati suddivisi per classi: 

CLASSE PRIMA maschile m. 1.200 
Chistè Tommaso 4’18” 
Hayeck Samuel 4’33” 
Turrini Davide 4’34” 

Dalla Maria Alex 4’42” 

Margoni Angelo 451” 
Depaoli Nicola 
Nardelli Fabio 
Biasolli Massimo 

. Miori Lorenzo 
10. Brunelli Luca 

P
 B
S
 

s
 W
 

CLASSE SECONDA masch. m. 1.200 
1. Mendini Stefano 6’52” 
2. Margoni Manuel 7’28” 
3. Toller Paolo 731” 
4. Ricci Manuel 735° 
5. Bonetti Massimo 
6. Poli Enzo 

CLASSE SECONDA femm. m. 1.200 
1. Cappelletti Romina 
2. Stefani Francesca 
3. Miori Sonia 
4. Paissan Flena 

CLASSE TERZA maschile m. 2.000 
1. Rigotti Marimuthu 719° 
2. Sommadossi Andrea P25" 
3. Rigotti Massimo PI 
4. Fabiana Flavio 741” 
5. Garofalo Ivan v 

CLASSE TERZA femminile m. 1.200 
1. Patton Laura 5’06” 
2. Corradini Ketty 513 

L- 

1 migliori classificati in queste gare 
d’Istituto hanno preso parte alle fasi 
provinciali che si sono svolte a Terlago 

presso il Centro Sportivo Trilacum. 
Il prof. Arrigo Chemolli, insegnante di 
educazione fisica presso la Scuola Me- 
dia di Vezzano, nei giorni che precede- 
vano le fasi provinciali, ha sottoposti i 
suoi “atleti” ad un’intensa preparazione 
che ha dato esiti positivi. 
Nella categoria RAGAZZI (natinel 1979) 
su un percorso di m. 1.600, si è ag- 

giudicato il 2° posto col tempo di 5’59” 
Chistè Tommaso classe 12 B di Vezzano; 

alla partenza si è portato subito in testa 
ed ha guidato la gara quasi fino al 
traguardo, quando a circa m. 80 dal- 
l’arrivo Zendron Marco della Scuola di 
Lavis lo ha superato in volata. Questa 
gara è stata molto emozionante, forse 

la più bella e combattuta. 
Passiamo ora a parlare della categoria 
CADETTI (nati 78-77-76) percorso m. 
2000. 
La squadra della Scuola media di 
Vezzano era composta da tre alunni: 
Mendini Stefano Il@ B, Rigotti Marimuthu 

Ila A e Margoni Manuel Ilàa A. 
ll nostro compagno Stefano Mendini 
(1978) si è conquistato un ottimo 5° 
posto, è stato infatti superato da ragazzi 
di uno o due anni più grandi di lui; 32° 
posto per Rigotti Marimuthu e 61° 
Margoni Manuel. 
In questa fase provinciale la nostra 
squadra ha conquistato un lusinghiero 
6° posto, e non è poco se si pensa che 

le Scuole Medie partecipanti erano ben 
46. Al termine, atleti, allenatori, giudici 

di gara, tifosi, sono ritornati a casa, 
alcuni felici e soddisfatti, altri con un 
po' di amaro in bocca. 
Arrivederci a primavera per altre 
competizioni. 

Massimo Biasolli, Tommaso Chistè 

a qualche temMpo nel nostro com
une 

adono fatti preoccupanti 
quali i ri- 

; danneggiamenti a strutture di 

bblico interesse. 

qualche caso può essere il risultato 

ja dabbenaggine infantile di qualche
 

azzino in cerca di emozioni “f
orti”, 

a in altri casi si tratta di azioni adulte, 

‘emeditate e perciò pienamente 

inose, che nulla hanno in comune 

quelle, occasionali, dei monelli 

idetti. 

RELAZIONE SUL 
“PROGETTO 
ORIENTAMENTO” 

Il “progetto orientamento”, plf 
grammato per le classi terze, pef ; P ai 
gue lo scopo dì elevare la capad riferisco in particolare ai pengdm 
di scelta autonoma di ogni ragasalti notturni perpetrati ai danni del 
in ordine alle possibilità scolastigr-ristorante a servizio della spiaggia 
e professionali del territorio. Iniziiferlago conosciuto come “Bunker”. 
alla fine dello scorso anno scolast engo si tratti di fatti gravi anche se 

è proseguito, in modo più imPego babilmente è inutile chiedersi che 
o E amu_>lato, durante qui ci sia dietro tali atti. Ovviamente 
primo quadrimestre. a M g 
Il progetto prevede un incontro @ì €'è risposta o, se.c è, va nfentai ad 

distorto concetto di tornaconto di un il dott. Giovanelli e delle visite g i i 
date per avere una visione, andigolo o di un gruppo ristretto di per- 
se parziale, di alcune aziende 

Trentino. 
Si è cominciato con la lettura, 

in classe, del libro “L’impegi 
una scelta” che ci ha dato va 
informazioni e motivo di discus 
ne. 
C’e stato poi un incontro con ild 
Giovanelli del C.O.P. della pro 
cia di Trento che ci ha parlato} 
cambiamenti dell’attuale merd 
del lavoro e della necessità di al 
una buona preparazione di base 
solido metodo di studio, cost 

ed autonomia nell’organizzazi 
dello studio, per affrontare l 

profitto le scuole medie superid 
Per conoscere direttamente la re 
produttiva locale, la scuola had 

nizzato tre diverse visite guidat 
Consorzio Val di Gresta, alla G 

perativa Art-legno di Trento ea 
R.E. di Gardolo. 

pure, più razionalmente, la risposta 

‘icercata nella crescita di disinteres- 

della nostra gente verso tutto ciò che 

ubblico. 

a spia di questo fenomeno si riscon- 

anche nella difficoltà sempre mag- 

re di trovare persone che si occupi- 

disinteressatamente delle cose di 

'0 i nostri paesi e la vita stessa sono 
biati rispetto ad una volta. | cam- 

imenti avvenuti e la vita frenetica di 
gi però non devono servire come 
bi per disinteressarsi della comunità 
Poi magari brontolare contro il tal 
itico o il tal altro amministratore 
hé ciò che succede non piace. 

Necessario recuperare quella co- 
“nza civile che si va perdendo per- 

k i _ solo attraverso il dialogo e il rispet- 
utte sono state _mteres%afl #idegli altri si Possono sconfiggere e Ppersonale delle aziende si e difolare col, i j B loro (e sono convinto che strato professionale, gentile “Bno po hi' s Pochi) che lavorano più o meno sponibile a venire incontro pal8. entem 

temente alle nostre esigenze. # ente contro la società e le 
palò regole. Lorenzo, 

CERINI & BUNKER 

Chi ha compiuto gli atti in questione 

sicuramente appartiene alla nostra co- 

munità e quindi dei suoi gesti ci dobbia- 

mo tutti sentire un po’ responsabili. 

Credo che riflettere su questo proble- 

__ 

ma, parlarne, far nascere insomma una 

discussione, vorrà dire coltivare e far 

crescere una coscienza comune e forse 
qualche cosa migliorerà. 

Ermanno Tabarelli
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gruppo sportivo trilacum 

VALLE DEI LAGHI, ANGOLO DI QUIETE 

Tante volte si è parlato del turismo nella 
Valle dei Laghi: a volte superficialmen- 
te... altre in toni riflettuti. Si sono anche 
accusate le varie amministrazioni Co- 
munali di non saper intervenire in modo 
idoneo per perseguire uno sviluppo 
apertamente turistico. Accusare è 

sempre molto facile. Sono sempre però 
mancati obiettivi ed orientamenti chiari 
e precisi. Una risposta a questo si è 

cercato di darla nella tavola rotonda 
che si è tenuta a Castel Toblino il 28 
ottobre 1990. 
Oltre al Presidente della Giunta Malossini 
ed altre autorità, erano presenti molti 
Sindaci, amministratori e responsabili 
delle Pro Loco della Valle dei Laghi. Tra 
progetti per il futuro e molte lamentele 
per il passato si è convenuto che la 

Valle è idonea per essere moderata- 

mente sviluppata turisticamente. Dai 
numerosi interventi è uscita un’opinione 

comune che sottolinea il tipo di turismo 
di Valle: apertamente ecologico e ri- 
lassante nella quiete del verde fra pa- 
esaggi di rara bellezza .... uno dei più 
suggestivi angoli del Trentino. Per 
rendersene conto basta solo visionare 
qualcuno di quei meravigliosi 
fascicoletti pubblicitari messi in circo- 
lazione dalle Pro Loco. Bisogna però 
che i sei Comuni della Valle diventino 
un’unica entità anche per far fronte allo 
spesso difficile rapporto con Trento vista 
come città accentratrice di beni e ser- 
vizi. Bisogna recuperare fortemente in 
unità... motivazioni semplici ma di no- 

tevole valore. 
Non è certo possibile uno sviluppo tu- 

ristico di imitazione delle stazioni 
maggiori. Non è nemmeno imma- 
ginabile avere in Valle un prorompere 
come Madonna di Campiglio o Riva del 
Garda... anche se siamo stanchi di ve- 
dere passare i turisti senza fermarsi. 

Diversamente ne andrebbe il rispetto 
della comunità ricca di storia e di pas- 

sato in un ambiente ancora integro che 

deve essere tutelato. Dobbiamo pren- 

dere atto che l’attività primaria di Valle 
non è il turismo perché il pendolarismo 
ci porta in breve tempo in posti di lavoro 
stressanti e perfettamente rispondenti 

alla corsa sfrenata dei nostri giorni. 

Cosa c'’è allora di più bello, alla sera, 

tornare in un ambiente che dia un sen- 
so di quiete e di tranquillità all’animo 
nostro? Ecco quello che oltre a noi, 
lavoratori della città, cerca il turista 
nella Valle dei Laghi. Ed è in questo 
senso che ci si deve muovere: dare a 
chi viene da fuori la sensazione di stare 
come a casa propria, cioè che possa 

vivere e bearsi della gente, della storia 

e dell’ambiente che lo circonda. Il tutto 
deve essere completato da iniziative 

culturali di qualità. Tenendo presenti 
queste semplici regole eviteremo così 

di fare degli errori che dopo tutti paghe- 
rebbero: bisogna recuperare in pru- 

denza e muoversi vedendo il turismo 
non solo dal lato economico ma gestito 
in perfetto equilibrio con l’ambiente e - 
perché no - anche meno caro. 
Il turismo del futuro non sarà più come 

quello di una volta una corsa frenetica 
alla ricerca dello svago a tutti i costi, 

ma una ricerca ponderata di un attimo 
di riflessione e di relax. 
Tutte cose che la Valle dei Laghi pos- 
siede e che deve tutelare - visto che si 
sta pensando ad un futuro anche di 
turismo. 
Quindi no ad un turismo di concentra- 
zione e di massa. Non per questo 
dobbiamo però dimenticare i pesanti 

errori del passato. | 1990 nell’atletica leggera è risulta- 

Dobbiamo vigilare affinché situg prima società su 77 che hanno par- 

come il pesante impatto ambienta ipato alle attività del Centro Sporti- 

cementificio di Calavino non abbiè Italiano. 
ripetersi per aggravare ulteriormeg g, Trilacum opera nell’ambito della 

situazione, ma che gradualme iedeîLaghi daoltre 15 anni. In modo 

rientri entro termini accettabili.iticolare è presente nel Comune di 
troppo gli alberghi ed i ristoranti&jago. L'organico è normalmente 

quasi inesistenti ma per fortuna posto di 350 atleti suddivisi nelle 

quasi tutto l’anno; quindi già di ple discipline svolte: atletica e calcio. 

destagionalizzati. quinto di questi atleti sono di Terlago, 

Ben vengano perciò quelle inizayelo e Monte Terlago. 

atte ad aumentare questo esiguanto della società è la collabor
azione 

mero. esiste fra atleti e dirigenti. 

Si auspica, quindi, che i censiti ckosti di gestione della società sono 

hanno la possibilità si adoperinlto alti e si sopravvive solo coî 

mettere a disposizione alloggi dagntributi dei Comuni e delle Casse 

zare turisticamente per risponderejrali nonché con accordi econom
ici 

adeguatamente alla - già - grandvario tipo con alcune ditte locali. 

chiesta. eranza dei dirigenti è che in futuro vi 

In tal senso si sollecitano leggi em una maggiore partecipazione dei 

per il recupero degli alloggi vuoinitorinell’accompagnare e nel seguire 

adibire a scopo turistico sia nei droprifigli nell’attività sportiva ed ago- 

storici che fuori. ica... visto anche che i furgoni della 

Malossini ha concluso - ed è sembffletà non bastano più. Orgoglio della 

sia l’opinione della maggioranza -@cietà è il complesso del campo 

problema turistico non è quello didortivo (di dimensioni regolamentari) 

molte strade e piscine coperte inpiito dalla volontà e dall’attività dei 

dare alla zona vivibilità, una comu@pri dirigenti. La pista di atletica, i 

storia e gente in un ambiente anipi pergli allenamenti e gli spogliatoi 

integro che sicuramente non 0 da cornice a tutto il compless 

nella Valle dei Laghi. la stagione corrente la società si è 
Claudio Defgiudicata od è stata presente in 18 

ipionati Provinciali CSI ed è risulta- 

: 

° posto nella classifica assoluta 

Provinciale CSI di atletica attività 
portiva leggera su 77 società parte- 
ipanti 

: Posto nelle olimpiadi VITT 
Posto nella categoria esordienti 

lella sezione calcio 
d° Posto nella categoria giovanissimi 
lella sezione calcio ° Posto nella categoria UNDER 18 
lella sezione calcio 

la squadra è pure stata presente 
Campionato di seconda categoria. 
risulta un’attività frenetica ed entu- 

S#sta in collaborazione con le scuole 
? 2Ona. Per questo il Comune di 

Terlago ci ha sempre aiutato e speria- 

mo lo faccia anche nel futuro. Però, la 

società non ha solo bisogno di aiuti 

economici ma soprattutto della colla- 

borazione dei genitori affinché questi 

ultimi invoglino i loro figli a seguire 

un’attività agonistico-sportiva presso 

la Trilacum. 

Per informazioni basta interpellare il 

presidente Tonina cav. Ernesto (tel. 

45471) per la sezione atletica; il signor 

Prati Claudio (tel. 860296) per la sezione 

calcio. Un dato estremamente positivo 

è che ad esempio il Comune di Terlago 

è ben rappresentato nella sezione cal- 

cio: su 98 atleti, 21 sono del Comune di 

Terlago. 

Precisamente: 8 su 19 nella UNDER 18: 

Battocchi Enrico, Carletti Alessandro, 

Depaoli Alberto, Depaoli Cristian, 

Depaoli Mauro, Depaoli Mirko, 

Franceschini Cristian, Frizzera Danilo 

2 su 17 nei GIOVANISSIMI: Cagol Diego, 

Depaoli Roberto 

1 su 17 negli ESORDIENTI: Biasiolli 

Massimo 

3 su 18 nella seconda categoria: Depaoli 

Corrado, Frizzera Fulvio, Paissan Cri- 

stiano 

es. TRILACUM C& 
cassa rurale della valle dei laghi 

UN’ANNATA DI SUCCESSI 

7 su 27 nel centro C.A.S. avviamento al 

calcio: Agostini Fabrizio, Bonetti Da- 

niele, Maierna Enrico, Mosna Alessan- 

dro, Paissan Matteo, Tonini Francesco, 

Verones Loris 

Per il futuro, la società, è intenzionata e 

disponibile a fare da punto di riferimen- 

to a tutte le altre società sportive peri- 

feriche esistenti in zona. 

Una collaborazione stretta sarà data 

affinché lo sport, e tutto ciò che lo 

segue, trionfino sopra ogni altra attività 

sportiva a prescindere da ogni signifi- 

cato politico. 
Claudio Depaoli 

casso rurale della 
valle dei laghi
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MATRIMONI CON PERMESSO “POLITICO” 

E GIOCHI PROIBITI NEI GIORNI DI FESTA 

Durante la dominazione asburgica il 
Trentino dipendeva dalla imperiale 
Luogotenenza di Innsbruck. Terlago, 
come tutte le comunità dell’Impero, era 
retto da una rappresentanza comunale. 
Gli organi comunali avevano base eletto- 
rale. Nella metà dell’800 Terlago era 
compreso nel capitanato distrettuale di 
Trento e nel giudizio di Vezzano. Sfoglian- 
do i documenti dell’archivio comunale di 
Terlago e dell’archivio Arcivescovile di 
Trento, emerge come l’ordine sociale 
fosse garantito da un controllo capillare 
che investiva anche la sfera privata del- 
l’individuo. Cito qui di seguito alcuni 
esempi che possono dare una idea più 
chiara di tale situazione. Per quanto ri- 

guarda il matrimonio, per sposarsi era 

necessario ottenere dal comune il per- 
messo politico di matrimonio, che si 

basava su valutazioni economiche e 
morali dei fidanzati. Ad esempio nella 

delibera comunale del 27 settembre 1877 

AL TEMPO DEGLI ASBURGO 

G.C. chiede il permesso politico di ma- 
trimonio e la rappresentanza comunale 

rinvia l’autorizzazione all’accertamento 
della buona condotta della futura moglie. 
Regole rigide ordinavano la vita comu- 
nitaria. Nella delibera comunale del 7 
settembre 1850 si legge: “I giochi nelle 
pubbliche adunanze di qualunque sorte 
nei giorni di gesta saranno proibiti, ed i 

contravventori, che venissero ritrovati 

nelle betole ed osterie saranno puniti con 
multa (..)”. 
La concezione di una rigida distinzione 

tra ruolo maschile e femminile veniva 
messa in pratica anche nell’istituzione 
scolastica. Nella delibera comunale del 
27 ottobre 1878 i rappresentanti comu- 

nali affermano di non credere che la 
nomina di una maestra sia adatta per una 

classe maschile e chiedono l’assunzione 
di unmaestro. Anche l’istituzione religiosa 
giocava un ruolo determinante nel con- 
trollo della condotta morale della popo- 

INASCE IL CIRCOLO 
ULTURALE E 
PORTIVO LAGHI LAMAR 

a festosa castagnata ha segnato 
nello 

rso mese di dicembre, oltre c
he un 

vita dell'individuo. ll certificato di pjomento di sano divertimento, ]a.nr 

per sussidio o ammissione in istijascita del circolo culturale-sportivo 

cura era redatto anche dal parrocoaghi Lamar di Monte Terlago. ll soda- 

fluenza della Chiesa, non si manifel o era stato fondato nel 19.E!3-eda’veìv\a 

solo nel campo spirituale e moraldganizzato, ns;i primì anni di a%t|V
|t5, 

interferiva ampliamente sulla vitaelcuni tornei calcistici a livello 

scelte quotidiane della popolazione-Matoriale; adessi avevano pa
fteapato 

visita canonica del 14 ottobre 198 i paesi della comunità di Terlago 

afferma che a Terlago circolano gille squadre della Vall
e dei Faghl. 

cattivi, ossia l’Alto Adige e il Contalitroppo la mancanza di strutture 
Per risolvere questo problema si prodOrtive adeguate <CBTT_\PO da- calg0) 

la stampa buona e si raccomanda ffenato ben presto gli entusiasmi ed 

conferenze delle madri e delle figlie@ruppo si è un po alla volta sfaldato. 

Maria di non leggere cose catti 1 corso delio scorso anno un gruppo 

informa inoltre, che vi sono alcuniligiovani ha voluto riprendere in mano 

(S.I.C. !) che hanno spirito antireligi situazione ed ha trovato ancora .Vahd‘ 

in tempo di elezione “seccano” el obiettivi prog-rammaucl del circolo 

muovono la diffusione di stampa cd rale e S portivo. | - 

Si fa il possibile per opporsi ad essid quanto riguarda l’aspetto sportivo il 
conferenze. ippo è intenzionato ad organizzare 

a squadra di calcio giovanile ed 
ia atoriale. Per questo motivo solleci- 

lazione. Il parroco poteva interferi, 

(Una veduta della parte vecd 
di Terlago 

terà l’amministrazione comunale a rea- 
lizzare anche a Monte Terlago una area 
sportiva e sociale ormai non più 
rinviabile. La speranza di tutti è quella 
di veder realizzato finalmente un cam- 
po da calcio. 

La parte culturale sarà interessata dalla 

discussione e da incontri-proposta sulla 

realtà e sui problemi sociali ed econo- 

mici della comunità di Monte Terlago. 
L’aspetto culturale è indubbiamente da 

evidenziare perché potrà dare una spinta 

maggiore alla maturazione sociale di 

ogni persona. 

Questo l’organigramma della società: 
Agostino Depaoli - presidente, Rino 
Biasiolli - vicepresidente, Tiziano 
Depaoli - cassiere, Claudio Biasiolli, 

Andrea Depaoli, Mariano Depaoli, Mirko 
Depaoli consiglieri. 

Ad essi va l’augurio di tutta la comunità 
affinché riescano a raggiungere gli 
obiettivi prefissati e possano così inci- 
dere positivamente sul tessuto sociale 
e sportivo della tenace e simpatica fra- 
zione di Monte Terlago. 

Enzo Zambaldi 

INTENSA ATTIVITÀ 
DEL COMITATO 
RICREATIVO DI COVELO 

Da tre anni a Covelo abbiamo costituito 
il “COMITATO RICREATIVO S. GIA- 
COMO” al quale fanno parte un gruppo 
di volontari con lo scopo di organizzare 
dei momenti di ritrovo per grandi e 

piccini da trascorrere in allegria. 

Per Carnevale ’90 abbiamo allestito un 
carro allegorico il cui tema fu la discri- 
minazione razziale in Trentino. Abbia- 
mo partecipato alla sfilata svoltasi il 

martedì grasso a Trento e ci siamo 

piazzati al quarto posto con il motto 

dialettale: “Bianchi, Neri e Marocchini, 

tutti uguali a noi Trentini”. 
Questo quarto posto ci ha dato grande 
soddisfazione e nello stesso un inco- 
raggiamento a continuare. Al ritorno 
della sfilata i 15 bambini occupanti il 
carro erano tutti gioiosi e contenti di 

questa nuova esperienza che li fece 
divertire moltissimo. 
Anche per la tradizionale sbigolada del 
paese abbiamo allestito il carro ed i 
bambini si sono divertiti a cantare e 

ll carro di Covelo 
al carnevale di Trento
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c’era una volta 

recitare e far divertire genitori e nonni 
tutti presenti in piazza ad assistere al 

piccolo spettacolo; pure i più grandi 

hanno voluto divertirsi con qualche 
breve recita. 
Altro appuntamento importante del- 

l’anno la festa degli anziani e dei nonni 
svoltasi il 23 settembre, dove tutti hanno 

dato il loro contributo. 
1 bambini hanno cantato e ballato, la 
signora Hajeck Olga ci ha regalato del- 
le bellissime poesie ed il coro parroc- 
chiale ha contribuito ad allietare la festa 
con i suoi canti. Molto gradita è stata 
pure una commedia in dialetto intitola- 

ta “La toresela del Valentin” recitata 
dagli stessi organizzatori. 
La manifestazione si è chiusa con un 
gioco che ha visto protagonisti i nostri 
nonni. 
Durante la manifestazione è stata con- 
segnata una targa al signore più anziano 

edalla signora più anziana del paese ed 
inoltre a tutti è stata consegnata una 

piccola statua in gesso raffigurante la 

Madonna quale ricordo della giornata. 

Tutto quanto è stato accompagnato da 

uno spuntino con dolci, tartine, bibite 
ed anche qualche bicchiere di vino che 
i nostri nonni hanno gustato in com- 
pagnia. 

Inoltre, vista la presenza in quel periodo 
a Covelo del missionario Padre Teodoro 
abbiamo voluto ricordare il suo operato 

che da anni svolge in Mozambico, con 

la consegna di una targa ricordo. 
Ricordiamo anche che su invito del 
sindaco il giorno 8 dicembre la com- 
media “La toresela del Valentin” è stata 
presentata a Terlago presso la sala 
dell’ex segheria. 
Tutto questo si è potuto realizzare grazie 

alla collaborazione dimostrata da parte 

del Comune di Terlago, della Cassa 

Rurale della Valle dei Laghi, del gruppo 
sportivo di Covelo, della Famiglia Co- 
operativa della Valle dei Laghi e di 
quanti altri hanno contribuito con ap- 
porti economici o personali. 

Il comitato ricreativo 
S. Giacomo - Covelo 

APERTE LE ISCRIZI 
ALLA PRO LOCO 

DI TERLAGO 

L’Associazione Pro Loco 

Terlago comunica l’apert 

del tesseramento per l’a 

1991, la quota è fissata in 

5.000, pertanto chi fosse| 

teressato ad associarsi 

farlorivolgendosi al signo li 

Fabbro, segretario dell’as: 

ciazione, oppure ad uno 

consiglieri. 

La festa degli anziani 
di Covelo 

ri sono così belli, coi loro petali delicati e col loro profumo incantevole; 
E 

A LEGGENDA DEL GELSOMINO i 

uomini hanno sempre pensato a una loro origine prodigiosa! 

a leggenda gentile racconta come sia nato il gelsomino. 

notte in cui il Bambino Gesù 

cque a Betlemme nevicava e 

eva un freddo terribile. Sapete 

e nella stalla dove il Divino 

nciullo giaceva sulla paglia, 

colto a malapena in poveri 

nnolini, l’asino e il bue lo 

ldavano col loro fiato, 

Icemente...Ed egli si era addor- 

ntato in un soave sonno. 

ino, vegliavano la Madonna e 

impetuoso e freddo investì la 

capanna e la porta mal connessa 

si spalancò d’improvviso. Una 

folata d’aria gelida e di neve 

candida entrò nella stalla... 

Presto presto, San Giuseppe 

corse a richiudere la porta. Ma 

un fiocco di neve si era posato 

sulla fronte del Bambino Gesù... 

Temendo che egli si destasse, la 

Madonna si chinò su di lui e in 

un dolce bacio rimosse dalla 

fronte il bianco fiocco... 

Miracolo! Esso non si disciolse al 

calore delle labbra, ma si trasfor- 

mò in un piccolo fiore dal profu- 

mo intenso e dai petali candidi 

come la neve. 

Il gelsomino era sbocciato dal 

bacio della Madonna sulla fronte 

del Bambino Gesù. 

Fernando Inama 
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questionario Avis 

TERLA 

Il direttivo Avis della Valle dei Laghi ha promosso due conferenze, nelle dome- 
niche 7 e 14 ottobre a Terlago e Monte Terlago, sul significato, importanza e 
necessità della donazione di sangue. Nonostante la lusinghiera partecipazione dei 
donatori locali non è stato centrato l’obiettivo di un coinvolgimento di altri possibili 
_volontarì perché, come sempre, è difficile raggiungere chi non si è ancora posto 
il problema. Il nostro giornale si è reso disponibile per un questionario che, 
sensibilizzando le famiglie, possa indicare ai responsabili Avis le migliori strategie 
per una maggiore diffusione di questo tipo di volontariato. 

QUESTIONARIO 

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

Sa che senza la disponibilità di sangue la maggior 
parte degli interventi chirurgici non potrebbe essere fatta? 

Sa che decine di migliaia di persone affette da tumori, 
anemia, emofilia, cirrosi, nefropatie, traumi, 
Vivono grazie alle trasfusioni? 

Sa che in Italia sarebbero necessarie 3.000.000 
di donazioni all’anno e ne vengono fatte 
meno di 2.000.000? 

Sa che la donazione di sangue offre la possibilità 
di essere seguiti clinicamente durante tutta 
l’attività di donatore? 

Sa che si può essere donatori dai 18 ai 65 anni? 

Lei o qualcuno della Sua famiglia sono già donatori? 

Secondo Lei impedisce di diventare donatori: 

a) la paura del prelievo 

b) la paura di essere danneggiati dalle donazioni 

c) la paura che la donazione trasmetta malattie 

d) perché si perde troppo tempo 

e) altro: 

Lei o qualcuno della sua famiglia vorrebbero 
diventare donatori? 

Sanno eventualmente a chi rivolgersi? 

10) Se si terrà un’altra conferenza parteciperà? 

Osservazioni: 

O
O
O
 
O
O
O
0
 

PH
OU
L 
D
 

EL
 

D
 

O0
 

O
O
O
 
O
O
O
0
0
 
D
U
 

DL
 
O
 

D
 

o
 

Si prega f:li compilare e di consegnare la scheda alla signora Assunta Rebellato, 
la quale è disponibile per ogni altra informazione. Grazie. 

=} 
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movimento demografico 

issan Giacomo di Marco e Saltori 

la 
O 

ella Anna di Ivo e Defant Ma
risa 

rchel Annalisa di Carlo e Tonina 

e 

NTE TERLAGO 

rloIsabelle di Paolo e Carletti Manu
ela 

siolli Thomas di Camillo e Depaol
i 

rina 
era Martina di Daniele e Frizzera 

niela i 

sati Serena di Giuseppe e Rigotti 

lena 

VELO 
imadossi Silvia di Raffaele e Tasin 

ria Rita 
in Beniamino di Stefano e Verones 

era Vittorio + 25.11 
barelli de Fatis Carlo + 27.12 

NTE TERLAGO 
Paoli Luigi + 28.01 

iolli Renato + 15.02 
‘olussi Maria + 13.,07 
Mol?sen Ben Ahamed + 20.07 

MATRIMONI CELEBRATI 
NEL COMUNE 

Biasiolli Carmelo e Zuccatti Graziella 
Biasiolli Maurizio e Mazzonelli Giuliana 
Faccioli Alessandro e Depaoli Verena 
Giordano Paolo e Pergher Marilena 
Perri Ruggero e Poli Cristina 
Tasin Giovanni e Fantini Graziella 
Zanella Corrado e Tasin Loriana 

MATRIMONI CELEBRATI 
FUORI COMUNE 
Biasiolli Ilario e Borghesi Roberta 
Dolzani Alvise e Vinti Lucia 
Giordano Mario e Spagnolli Sabrina 
Mazzonelli Luca e Giacobone Lucia 
Negriolli Diego e Pallaver Alessandra 
Tabarelli de Fatis Ermanno e Berti Lucia 

IMMIGRAZIONE 

Parisi Luciano - Terlago 

Prati Ester in Zanoni - Terlago 
Zanoni Ruggero - Terlago 
Borghesi Valentino - Terlago 
Pamato Gesualdo - Terlago 
Pamato Teresina - Terlago 
Berti Lucia in Tabarelli de Fatis - Terlago 
Biasi Jeanne in Malcangi - Terlago 

Malcangi Maurizio - Terlago 
Malcangi Yuri - Terlago 
Figliolini Gilberto - Terlago 
Tamanini Anna in Figliolini - Terlago 
Colbacchini Mauro - Terlago 
Parolini Edda in Colbacchini - Terlago 

Castelli Mauro - Terlago 

Ben Mosbah Mohamed Lamine - M. 

Terlago 

Aboub Bachir - M. Terlago 

Hidiri Mhosen - M. Terlago 

Marchesin Franca - M. Terlago 

Vettori Francesco - M. Terlago 

Cisse Moddu - M. Terlago 

Diop Mapathè - M. Terlago 

Dallapè Rosaria - M. Terlago 

Paoli Bruna in Tomasi - Covelo 

Verones Rosanna in Cristelli - Covelo 

Tava Diego - Covelo 

Vandekerckove Christian - Covelo 

Bernardi Alessandra in Cappelletti - 

Covelo 

Cristelli Sergio - Covelo 

Cristelli Valentina - Covelo 

EMIGRAZIONE 

Pellegrini Giancarlo - Riva del Garda 

Rebellato Walter - Vezzano 

Bazzicalupo Saverio - Lanzo Torinese 

TO 
Cesarini Sforza Andrea - Soverato CZ 

Bettini Carmela - Gardolo TN 

Vinti Lucia - Levico Terme TN Ì 

Corradini Andrea - Prepotto UD \ 

Depaoli Giordano - Sopramonte TN | 

Modena Elisa - Aldeno TN 

Modena Gianluigi - Aldeno TN 

Modena Gloria - Aldeno TN 

Tomasi Lorenza - Aldeno TN 

Depaoli Giancarlo - Trambileno TN 

Giordano Mario - Aldeno TN 

Aboub Bachir - Silvano Pietra PV 

Fantini Graziella - Trento 

RIEPILOGO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 

maschi femmine totale 

al 01.01.1990 683 644 1327 

nati 4+ 6+ 10+ 

morti 15- 4- 19- 

emigrati 10- 6- 16- 

immigrati 18+ 12+ 30+ 

TOTALE POP. 

31.12.90 680 652 1332 

I- 
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avvisi informazioni uti 

Sono aperte 

le iscrizioni alla scuola 

dell’infanzia di Terlago 

per l’anno scolastico 
1991/92 

1) Periodo iscrizione: 

dall’11 febbraio al 08 marzo 1991. 

2) Modalità: 

- Requisiti di età per l’iscrizione: 

tre anni compiuti o da compie- 

re entro il 31 gennaio 1992. 

- Domanda di iscrizione: richie- 

sta dai genitori o di chi ne fa le 

veci su modulo disponibile 

presso la scuola, da presentare 

al Comitato di gestione in copia 

semplice per i bambini già 

iscritti, in duplice copia per quelli 

che vengono iscritti per la pri- 

ma volta. 

Eventuale domanda di tempo 

prolungato va compilata su 

modello C). 

La domanda di iscrizione va 

presentata ad una sola scuola. 

Non sono accettate le iscrizione 

- prime iscrizioni o rinnovo - 

senza la presentazione della 

prescritta domanda. 

3) Documentazione: 

alla domanda di iscrizione devo- 

no essere uniti: 

a) documentazione giustificata di 

eventuale richiesta di prolun- 

gamento con allegata la rice- 

vuta del versamento della 

quota fissata dalla Giunta pro- 

vinciale; 

b) eventuali certificati descrittivi 

delle condizioni di salute del 

bambino, qualora la famiglia 

lo ritenga opportuno. 

Prima dell'inizio della frequenza del 

bambino di prima iscrizione dovrà 

essere presentato un certificato del- 

l'Ufficiale sanitario attestante le av- 

venute vaccinazioni o0, eventualmen- 

te, i motivi della mancate vaccinazio- 

ni obbligatorie. 

Peruulteriori informazioni rivolgersi alla 

scuola materna di Terlago. 

Servizio acquedotto 

Si porta a conoscenza che in questi 

giorni personale comunale sta effet- 

tuando la piombatura dei contatori 

installati presso le utenze dell’acque- 

dotto comunale. Nel contempo il pre- 

detto personale procede alla 

rilevazione dei dati dei contatori ai fini 

delle successive operazioni per la 

determinazione dei canoni per l’anno 

1991. 

Si raccomanda: 
1) I1sigilli apposti sul misuratore non 

devono essere in alcun modo ma- 

nomessi. 

2) Îl mancato funzionamento del 

misuratore o il rilievo di eventuali 

perdite, anche di minima entità, 

devono essere tempestivamente 

segnalati all’Ufficio Tecnico Co- 

munale, evitando nel modo più 

assoluto qualsiasi tipo di inter- 

vento o manomissione. 

= 

3) 1 contatori installati all’e 

dell’edificio devono essep 

guatamente protetti dal ge 
evitare danni e rottu, 

misuratore. 

ll mancato rispetto di quanto; 

esposto comporterà, ai sensi d 

golamento Comunale per | 

dotto, l’applicazione delle 

previste. 

(INICIPIO - via Torchio 2 - tel. 860163
 i 

o apertura al pubblico Uffici comunal
i 

O ANAGRAFE 
ore 8.30-12.00, porneriggio ore 17.00-18.00 

edì al venerdì, festivi infrasettimanali esclusi. 

Imposta sui cani 

ICIO TECNICO 
meriggio ore 17.00-18.00 dal lunedì al venerdì, festivi 

settimanali esclusi; giovedì ore 8.30-12.00. 

a) Denunzia: 

Chiunque sia possessore,| 

de o comunque detentore, 

è obbligato a farne denunt 

l'Ufficio municipale nel term 

giorni cinque dell'inizio d 

sesso o della detenzione. 

FICIO SINDACO 
edìevenerdì ore 17.00-18.00, o su appuntamento. 

IBULATORIO MEDICO DI BASE 
elli dott. Ermanno) 
Defant - piazza L. Defant - tel. 860156 - Terlago. 

lunedì al venerdì ore 8.30-10 
: giovedì 14.00-15.00 

Terlago: mercoledì 11.30-12.30 
Baselga: martedì e venerdì 11.30-12.30 
a del Bondone: lunedì e giovedì 11.30-12.30 

b) Decorrenza dell'imposta, 

L'imposta è annuale e nonf@ 

sentito alcuno sgravio nel 

dell'anno neppure nel d 

morte del cane. 

L'imposta è però ridotta all 

se il possesso o la detenzi 

cane si verificano nel cors 

semestre dell'anno. 

I| ITORI USL C5 - TERLAGO 
Defant - piazza L. Defant tel. 865046 

a 8.00-11.00 - 1° e 3° venerdì di ogni mese 
a appuntamento) 

cologo 8.00-10.00 - 2° e 4° lunedì di ogni mese 
N appuntamento) - tel. 865046 

aore8.30-11.30 - 1°, 3° e 5° lunedì di ogni mese 
ett. esclusi) 

iatorio Infermieristico 10.45-11.45 
lunedì al Venerdì (festivi infrasettimanali eSclusi) 

c) Piastrina metallica: 

1 possessori o detentori 

devono provvedersi della 

na prescritta da applicars 

lare. La piastrina è col 

dall'ufficio comunale all'a 

denuncia. | possessori e d 

di cani, già iscritti a ruolo, 

curare il ritiro della piasfl" 

il 31 marzo di ogni anno. 

GUARDIA MEDICA - tel. 984546 

Via Malta 12 - Trento. Dalle ore 14.00 del giorno prefestivo 

fino alle ore 8.00 del giorno post festivo, e tutti i giorni 

feriali dalle ore 20.00 alle ore 8.00 

FARMACIE 
Vezzano - tel. 44032 
Apertura ore 8.30-12.30 / 15.30-19.00 
chiusura il mercoledì 
Sopramonte - tel. 45485 
Apertura ore 8.30-12.00 / 15.30-19.00 
chiusura il giovedì 
Cavedine - tel. 568521 
Apertura ore 8.30-12.30 / 15.30-19.00 

chiusura il giovedì 

SERVIZIO AMBULANZE 
Croce Bianca - Vezzano - tel. 44555 
Trasporto infermi USL C5 - tel. 922622 

CARABINIERI VEZZANO - tel. 44017 

VIGILI DEL FUOCO 
Comandante: Biasiolli Mauro - tel. abit. 860307 
Vicecomandante: Geat Silvio - tel. abit. 860138 
Recapito telefonico diurno c/o ufficio comunali 
VV.FF Trento - tel. 115 




